
INTESE Mura a proposito di Eugenia Rossi

«L’incontro a Roma?
Non c’è stato, però...»

mentisce l’incontro che ci
fu,mentre annuncia quel-

lo che ci sarà.La parlamenta-
re e coordinatrice regionale
di Italia dei Valori Silvana Mu-
ra nega di aver incontrato a
Roma la consigliera del Par-
tito democratico Eugenia
Rossi per concordare un
prossimo ingresso a Mode-
na nel soggetto politico di

Antonio Di Pietro,ma in una
nota fa sapere che le piace-
rebbe comunque vederla:
«Ho intenzione di incontrar-
la alla luce del sole - sottoli-
nea Mura - per un confronto
sincero sulle prospettive po-
litiche di Modena».

La parlamentare tesse le lo-
di di Eugenia Rossi (ai ferri
corti col suo partito soprat-
tutto sulle scelte urbanisti-
che della giunta),spiegando

S di conoscerla da anni,«fin dai
tempi dell’asinello (il movi-
mento politico de “I demo-
cratici”ndr),e ne apprezzo le
indubbie qualità politiche e
morali.Amministratori come
la Rossi rappresentano una
risorsa per la politica locale
ed è per questo che,quando
nei prossimi giorni sarò a
Modena,ho intenzione di in-
contrarla alla luce del sole
per un confronto sincero sul-
le prospettive politiche fu-
ture relative alla città di Mo-
dena».

L’Italia dei Valori,sia a livel-
lo nazionale,sia a livello loca-
le,prosegue Silvana Mura,tra
le fondatrici del partito,«non
è un fine ma un mezzo per of-
frire ai cittadini una politica
del fare vicina ai loro bisogni,
è per questo che,come ab-
biamo fatto in occasione del-
le elezioni politiche siamo
aperti al dialogo con tutti
coloro che hanno le qualità e
la volontà per realizzare una
politica di questo tipo,che è
l’unica che ci interessa».

Intanto nel pomeriggio di
oggi,in Consiglio comunale,
l’ex Udeur Antonio Maienza,
iscrittosi a Italia dei Valori pri-
ma dell’estate,accelerando i
tempi annuncerà la costitu-
zione del gruppo di Di Pietro
anche in Comune.

(g. ann.)

Eugenia Rossi (Pd)

ISTRUZIONE L’intervento della Bertolini (Fi-Pdl) dopo la pubblicazione del rapporto Ocse

«Scuola, la riforma Gelmini è necessaria»
Ghizzoni (Pd): «Se si tagliano le risorse peggiorerà la didattica»

he il settore dell’istruzione
nel nostro Paese fosse in

crisi non era un segreto per
nessuno,e le nuove manovre
che il ministro Maria Stella Gel-
mini sta mettendo in cantiere
(tagli compresi) ne sono un
esempio,ma una sonora boc-
ciatura del nostro sistema sco-
lastico è arrivata anche da Pa-
rigi dove è stato reso noto l’an-
nuale rapporto Ocse Educa-
tion at a Glance.Nell’indagi-
ne, i nostri docenti vengono
annoverati tra i meno retribui-
ti (con stipendi nettamente al
di sotto della media) ed anche
i meno impegnati rispetto ai lo-
ro colleghi europei con una
media,ad esempio per la scuo-
la primaria,di 735 ore di lezio-
ne l’anno rispetto alle 812 di
media Ocse.Sullo spaccato ri-
levato dall’analisi è intervenu-
ta l’onorevole Isabella Bertoli-
ni,componente del Direttivo
del Pdl alla Camera. «L’Ocse
spara a zero sulla nostra scuola
- ha affermato - e la sinistra pa-
rolaia continua ad abbaiare alla
luna,senza presentare concre-
te proposte alternative.Dati
alla mano,la riforma del Mini-
stro Gelmini si dimostra giusta,
equilibrata,ma soprattutto ur-
gente ed opportuna.L’opposi-
zione ed i sindacati,principali
responsabili della disastrosa
condizione in cui versa la scuo-
la italiana,difendono rendite di

C posizione ed una situazione or-
mai al collasso.La maggioranza
non è più disposta ad accetta-
re sprechi e sacche di privile-
gio.Razionalizzare la spesa per
ottenere l’efficienza nei conti,
ma soprattutto nella didattica
scolastica,è obiettivo primario
per questo Esecutivo.Non ab-
biamo intenzione di mettere
per strada nessuno».Alle di-
chiarazioni dell’azzura replica
l’onorevole del Partito demo-
cratico Manuela Ghizzoni.«Al-
la Bertolini - ha dichiarato - la
quale sostiene che l’opposizio-
ne si limita ad abbaiare alla lu-
na,ricordo,per stare sul filo
della metafora,che quando il
saggio indica la luna,solo lo
stolto si limita a guardare il di-
to.Nonostante i proclami del
ministro Gelmini l’ultimo rap-
porto Ocse non lascia spazio
a equivoci:la scuola elementa-
re italiana è di ottimo livello.Se
il Governo continuerà nella
sua corsa ai tagli di risorse,di
insegnanti e,di conseguenza,
di futuro,sarà impossibile man-
tenere gli standard attuali.Le
criticità si presentano preva-
lentemente nei livelli successi-
vi.Ma la soluzione del Governo
qual è? Intaccare le risorse
stanziate per la scuola elemen-
tare.È come se piovesse dal tet-
to e,invece di ripararlo,si co-
minciassero a picconare le fon-
damenta dell’edificio».

LA PROTESTA L’intervento dei sindacati dell’Inps sulle dichiarazioni del ministro

«Brunetta, fannullone sarà lui»
«Campione di assentesimo quando era europarlamentare»

Muzzarelli (Pd):
«Enti locali,
impiegati

in difficoltà»
«Il ministro Brunetta penalizza
chi ha voglia di lavorare e mette
in difficoltà gli enti locali.Altro
che combattere i fannulloni,
questi colpisce proprio quei la-
voratori che si mettono in gioco
e danno un contributo impor-
tante al migliore funzionamento
della macchina pubblica con
progetti di qualità».Con queste
parole il consigliere regionale
del Pd Gian Carlo Muzzarelli
commenta i tagli previsti dal de-
creto Brunetta.«La normativa
del 2006 prevedeva un premio
di produttività speciale a van-
taggio dei progettisti interni alle
pubbliche amministrazione -
spiega Muzzarelli - fino al 2%
lordo dell’importo complessivo
del progetto: una modalità in-
centivante che assicurava più
efficacia alla macchina pubbli-
ca.Ora invece,a seguito delle
disposizioni che tagliano que-
sto incentivo,gli stessi sono
passati dal 2% al solo 0,5% lor-
do. I progettisti interni e gli altri
lavoratori saranno quindi disin-
centivati,e le pubbliche ammi-
nistrazioni dovranno rivolgersi
all’esterno pagando di più.Ri-
sultato: maggiori spese,meno
efficienza,più centralismo».

iamo increduli ed indi-
gnati per l’incivile e men-

zognera campagna diffamato-
ria nei confronti di tutto il pub-
blico impiego messa in atto dal
ministro Renato Brunetta».
Inizia con queste parole una
lettera aperta scritta dalle Rsu
dell’Inps di Modena ed indiriz-
zata al nostro giornale.Un vero
e proprio sfogo,messo nero su
bianco,che raccoglie le consi-
derazioni dei dipendenti del-
l’Istituto di viale Reiter alla lu-
ce delle nuove disposizioni
previste dal ministro della Fun-
zione pubblica Renato Brunet-
ta.«L’Inps,di cui ci onoriamo di
far parte - continua la lettera -
è stato oggetto di numerosi at-
tacchi,ci sentiamo,innanzi-
tutto,di fare alcune considera-
zioni preliminari sui compiti
e funzioni istituzionali che rap-
presentano il core business
dell’intera attività».

«Affermazioni false»
L’istituto previdenziale,ten-

gono a precisare i rappresen-
tanti sindacali,negli ultimi de-
cenni ha acquisito una effi-
cienza ed una efficacia rico-
nosciute da tutti gli osservato-
ri della vita pubblica e in parti-
colare dalle istituzioni.Attual-
mente,i servizi e i prodotti che
vengono trattati e,quindi,ero-

S«

gati,sono in totale 486 e solo al
raggiungimento degli obiettivi
fissati dagli organi preposti,è
legata l’erogazione dei benefi-
ci economici ulteriori.«Quel-
la condotta da Brunetta - at-
taccano subito dopo i sinda-
cati - è una campagna menzo-
gnera perché questi “mente sa-
pendo di mentire”.Quando di-
chiara che l’Inps dà in appalto
a ditte private la liquidazione
delle pensioni e che i dipen-
denti di tali aziende produrreb-

bero sei volte di più che i lavo-
ratori dell’Istituto previdenzia-
le,non potrebbe affermare
niente di più falso.L’Inps li-
quida le pensioni,mediamen-
te,in poco più di un mese,no-
nostante il notevole calo di or-
ganico e il blocco del turn-
over.Quindi non c’è nessunis-
sima necessità né intenzione
di dare all’esterno questo ser-
vizio basilare per un ente co-
me il nostro».

Ma l’attacco al ministro non

si ferma qui, anzi prende le
mosse da quando questi rivestì
il ruolo di europarlamentare.

«Campagna incivile»
«Brunetta si che era un cam-

pione di assenteismo - argo-
mentano ancora i lavoratori
modenesi - la sua media di pre-
senza in servizio era solo del
48,21%.Oggi con la sua “ope-
ra”diffamatoria,sta colpevoliz-
zando un’intera classe lavora-
trice.Sta generalizzando com-
portamenti scorretti che sono
propri di una minoranza di la-
voratori sia pubblici che pri-
vati.Quello del ministro é un
comportamento che divide,
contrapponendo il mondo del
lavoro pubblico a quello priva-
to,quasi ci fossero interessi di-
versi tra i due settori,che non
quello della “fratellanza solida-
le”nel lavoro».

«Vignette sul Web»
«Brunetta,poi - prosegue la

missiva - si permette di utilizza-
re un sito Internet “istituzio-

nale”,quello del ministero da
lui rappresentato pagato con
denaro di noi tutti,per pubbli-
care quotidianamente vignet-
te satiriche che deridono sar-
casticamente i lavoratori pub-
blici.Proprio lui,che,rivesten-
do una posizione istituzionale
(ministro della Funzione pub-
blica),dovrebbe rappresentare
tutto il settore.Invece ne è il
primo denigratore,mostrando-
si irrispettoso dell’occupazio-
ne altrui,che poi è anche la
sua».

Scuole e ospedali
E in questa gamma di impie-

ghi,le Rsu dell’Inps di Mode-
na annoverano «i turni massa-
cranti per gli infermieri d’ospe-
dale,sempre sott’organico e
sotto pagati.Scuole pubbliche
con un numero di alunni per
classe elevatissimo,con inse-
gnanti come “manovali”della
cattedra.Poliziotti che rischia-
no la vita tutti i giorni,ai quali
tagliano gli stanziamenti ne-
cessari a migliorare il servizio.
Tribunali bloccati per mancan-
za di fondi».C’è troppo silenzio
invece,denunciano i dipen-
denti modenesi,sui compensi
ricevuti da i lavoratori «che
sono i più pubblici di tutti i la-
voratori:i ministri e i parlamen-
tari:nonostante un tasso di as-
senteismo individuale vergo-
gnosamente alto continuano a
percepire “comunque e sem-
pre”stipendi e indennità:an-
che oltre 22mila euro mensili».

(r. i.)

La sede dell’Inps in via Virginia Reiter a Modena

STATALI
NEL MIRINO
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Il ministro Renato Brunetta

Alleanze,confronto Vendola-Fioroni
A Ponte Alto arrivano Vendola e Fioroni. «Quale opposizione? Prove
di dialogo nel centro sinistra» è il titolo del dibattito in programma
stasera alle 21, alla Festa del Partito democratico. Partecipano
Giuseppe Fioroni, coordinatore nazionale del Pd, e Nichi Vendola,
presidente della Regione Puglia e capofila della mozione all’ultimo
congresso di Rifondazione che non esclude il dialogo con il Pd.
Sempre alle 21, ma in Sala Rossa, spazio al confronto dal titolo
«L’alternativa c’è: le politiche del Pd per l’Europa», con Luciano Vec-
chi, coordinatore delle politiche internazionali del Pd, e Gianni Pit-
tella, europarlamentare del Pd.
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